
 

Vertenza legale riconoscimento RPD e CIA ai supplenti 

temporanei della scuola 
 

I docenti e il personale Ata della scuola che abbiano svolto supplenze 

brevi e saltuarie negli ultimi 5 anni possono chiedere il pagamento 

della Rpd e del Cia. 

La Corte Suprema di Cassazione ha stabilito che il compenso relativo alla 

“Retribuzione Professionale Docenti” (RPD), già riconosciuto al personale 

docente a tempo indeterminato e ai supplenti con nomina annuale o fino al 

termine delle attività didattiche, spetta anche al personale docente a 

tempo determinato assunto con supplenza breve.  

Anche il CIA, ovvero il “Compenso Individuale Accessorio”, che già 

viene riconosciuto al personale Ata sia a tempo indeterminato che con 

supplenza annuale, spetti anche al personale Ata che abbia svolto 

supplenze brevi e saltuarie. 

Come FLC CGIL abbiamo chiesto al MIUR di riconoscere tale 

diritto a tutto il personale coinvolto.  

A fronte dell’indisponibilità del MIUR a dare risposta al problema 

sollevato, si ritiene opportuno avviare una vertenza legale. 

 

Chi può proporre ricorso? 

Tutto il personale precario (o che è stato precario) che ha prestato 

servizio con supplenze brevi e saltuarie.  

 

Che cosa è possibile rivendicare? 

È possibile rivendicare il pagamento della RPD/CIA per i periodi di 

servizio compresi entro gli ultimi 5 anni, ovvero entro il periodo di 

prescrizione del diritto.  

 



Il ricorso è riservato agli iscritti vecchi e nuovi Flc 

Cgil Vercelli e Valsesia. 
 

Per avviare la vertenza è necessario che le/gli interessate/i facciano 

pervenire agli uffici Flc  

 Contratti relativi ai periodi di supplenza breve o temporanea 

 Cedolini stipendiali relativi agli stessi periodi. 
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